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Oggetto: S958. Progetto impianto di trattamento e recupero rifiuti non pericolosi. Comune di 
Sarzana (SP). D.D. 6072 del 15.09.2023 – VA VIA proponente Galletto Bruno s.r.l.  Approvazione 
intervento di trasformazione morfologica. Riscontro Vs. note prot. 0558082 del 25.11.2025 e prot. 
n. 0587548 del 10.12.2025 

Con la presente, in risposta alle Vs. note in oggetto (acquisite al protocollo di questa Autorità 
rispettivamente ai n. 11610 del 25.11.2025 e 12156 del 10.12.2025), si rappresenta quanto segue. 

Nella nota prot. n. 5639 del 26.07.2019, nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a 
VIA dell’impianto in oggetto, l’Autorità di bacino aveva espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 
24 delle NdA dell’allora vigente Piano di bacino PAI Magra, sul progetto di trasformazione 
morfologica funzionale allo Strumento Urbanistico Attuativo riguardante l’area produttiva 
interessata dal progetto di impianto di trattamento e recupero rifiuti non pericolosi proposto dalla 
società Galletto Bruno s.r.l. Inoltre, contestualmente l’Autorità valutava in senso favorevole, in via 
preventiva ai sensi dell’art. 15 comma 4 delle NdA del Piano di Bacino PAI Magra, le modifiche 
alla cartografia della pericolosità idraulica conseguenti all’intervento di trasformazione 
morfologica in progetto, segnalando che le stesse sarebbero state approvate con decreto del 
Segretario Generale secondo quanto previsto dall’art. 43 comma 3 lett. a) punto 1 delle Nda. Preme 
sottolineare che in tale nota l’avvenuta conclusione dei lavori non condizionava il parere favorevole 
espresso sull’intervento, come indicato nel decreto 6072/2023, ma rappresentava la condizione 
necessaria per procedere all’approvazione, con apposito successivo atto, delle modifiche 
cartografiche derivanti dalla realizzazione dell’intervento.  

Si evidenzia inoltre, che alla data del 26.07.2019 era vigente l’accordo di avvalimento sottoscritto il 
27.02.2019 con codesta regione ai sensi dell’art. 15 comma 1 della L .7 agosto 1990, n. 241, per lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune in materia di difesa del suolo e tutela 
delle acque nel territorio del bacino del fiume Magra. A seguito della scadenza del suddetto accordo 
e di quello relativo ai bacini regionali liguri, il 21.02.2022 è stato sottoscritto un nuovo accordo 
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relativo sia al bacino del Magra che ai bacini regionali liguri, più volte prorogato e definitivamente 
scaduto il 31.12.2023. Da tale data risulta vigente ed applicabile sul territorio regionale ligure, quale 
unico riferimento pianificatorio immediatamente vincolante, il Piano di gestione del rischio di 
Alluvioni 2021 - 2027 del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGRA), approvato con 
d.p.c.m. 1° dicembre 2022 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2023, che ha 
progressivamente superato i Piani di bacino delle Autorità di bacino ex L. 183/1989. Ad oggi 
pertanto il PAI Magra, ai sensi del quale il dirigente delegato in regime di avvalimento ha valutato 
positivamente, nella nota prot. n. 5639/2019, le modifiche alle mappe di pericolosità idraulica dello 
stesso PAI conseguenti all’intervento, non è più vigente e pertanto non possono essere applicate le 
modalità di modifica delle mappe di pericolosità idraulica disciplinate da tale PAI e riportate in tale 
nota.  

Tanto premesso, con riferimento alla richiesta di cui alla Vs. nota ns. prot. n. 11610 del 25.11.2025 si 
evidenzia che il parere favorevole espresso sul progetto di trasformazione morfologica, ai sensi 
dell’art. 24 delle NdA del Piano di Bacino PAI Magra, ad oggi superato dal PGRA distrettuale, era 
finalizzato alla verifica della compatibilità delle opere con il quadro conoscitivo e con i criteri e gli 
indirizzi dell’ex Autorità di Bacino Regionale del fiume Magra. Ai sensi degli artt. 7, 9 e 11 della 
disciplina di Piano del vigente PGRA, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale esprime il parere solo sulle opere idrauliche, così come definitive all’art. 5, in merito 
all’aggiornamento del quadro conoscitivo con conseguente riesame delle mappe di pericolosità. Gli 
interventi di trasformazione morfologica, fermo restando che devono essere realizzati in condizioni 
di gestione del rischio, così come disciplinate dalla normativa regionale, non rientrano nelle 
fattispecie di opere per le quali è previsto il parere dell’Autorità.  

Relativamente alla modifica della mappa della pericolosità da alluvione del PGRA, si ricorda che in 
data 6 febbraio 2025, questa Autorità di Bachino ha sottoscritto con la regione Liguria l’Accordo per 
lo svolgimento in collaborazione delle attività di riesame e aggiornamento, ai sensi dell’art. 14 della 
disciplina di Piano del PGRA e che gli interventi di trasformazione morfologica, non costituendo 
un’opera idraulica oggetto di classifica, non rientrano nei casi previsti dal comma 9 dell’art. 14 della 
disciplina di PGRA e dai commi 8 e 9 degli artt. 2 e 3 dell’Accordo. In altri termini tali interventi non 
consentono ad oggi di riclassificare le aree interessate dal progetto di trattamento e recupero di 
rifiuti. 

Cordiali saluti. 

      

    IL DIRIGENTE              IL DIRIGENTE 

(Ing. Serena Franceschini)       (Dott.ssa Elena Bartoli) 
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